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■ «Dopo il taglio del nastro avvenuto lo scor-
so venerdì a Villa Genero alla presenza di sin-
daco e assessore, l’Amministrazione del Co-
mune di Torino ha celebrato con grande en-
fasi la conclusione dei lavori di riqualifica-
zione del parco, presentandoli come un im-
portante intervento di restauro e valorizza-
zione. Tuttavia, recandomi personalmente in 
loco a seguito di segnalazioni di diversi cit-
tadini, ho potuto constatare che la realtà è 
ben diversa da quella narrata durante l’inau-
gurazione. Nonostante il ripristino del muro 
pericolante e la riapertura di una piccola por-
zione del parco, Villa Genero versa ancora in 

uno stato manutentivo precario e lontano 
dall’essere realmente riqualificata». 

La denuncia arriva dalla consigliera co-
munale Federica Scanderebech, capogrup-
po di Forza Italia a Torino. «Tronchi d’albero 
abbandonati, cestini divelti, tombini ostrui-
ti, statue imbrattate e danneggiate, porfidi 
dissestati, pali metallici lasciati nel parco, mu-
retti ceduti e un tempietto storico ancora mu-
rato e pericolante – prosegue Federica Scan-
derebech – sono solo alcune delle problema-
tiche irrisolte, che dimostrano come questo 
intervento sia stato più una trovata propa-
gandistica che una vera riqualificazione».
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SINISTRA ESTREMA

ASKATASUNA, LO RUSSO TIRA DIRITTO
Il sindaco di Torino non torna indietro e anzi rilancia sull’immobile, storica sede del Centro sociale in corso 

Regina 47: da annuale l’accordo diventa quinquennale. Forza Italia: «Cedimento politico inaccettabile»

Fermati due cittadini marocchi-
ni, marito e moglie, gravemen-
te indiziati di aver introdotto il-
legalmente dal Marocco in Ita-
lia una neonata, esponendola 
a pericolo per la sua vita. 
La Polizia di Stato di Torino, lo 
scorso 12 marzo, ha eseguito, 
sotto il costante coordinamen-
to della locale Procura della Re-
pubblica, un provvedimento di 
fermo di indiziato di delitto a ca-
rico di una coppia marocchina. 
Sono stati tratti in arresto, in fla-
granza di reato, altri due sog-
getti, loro connazionali.

Bozzalla a pagina 3

ARRESTATE DUE COPPIE MAROCCHINE 

Neonata portata dal Marocco 
a Torino per essere venduta

TORINO

■ Neanche le ultime minacce al Pg Lucia Mu-
sti e le continue violenze durante ogni singo-
lo corteo che si svolge in città, segnali di un 
clima sempre più ‘caldo’ e plumbeo, hanno 
fatto desistere il sindaco del Comune di Tori-
no, Stefano Lo Russo, dal rinnovare il ‘Patto di 
collaborazione’ sull’immobile di corso Regi-
na Margherita 47, che di fatto porterà alla ‘le-
galizzazione’ del Centro sociale Askatasuna, 

riconosciuto covo degli eversivi torinesi e non 
solo. Neanche l’umiliazione del recente so-
pralluogo farsa delle Commissioni consiliari 
allo stabile, visibilmente ancora occupato, ha 
fatto cambiare idea a Lo Russo, che dimostra 
così ancora una volta di accontentare l’ala più 
a sinistra della sua coalizione.

Carlo Santori a pagina 2

A Sanremo c’è un nuovo miliona-
rio. Nella città dei fiori e della can-
zone un biglietto vincente del «Mil-
lionDay», del valore appunto di un 
milione di euro, ha regalato  una 
grande gioia ad un fortunatore 
scommettitore. La notizia è confer-
mata dal sito Lotto-Italia. 
Massimo riserbo, come sempre , 
sull’identità del giocatore, che po-
trebbe anche essere di fuori zona, 
visto che lo scorso weekend ci so-
no state oltre quarantamila perso-
ne a Sanremo per la tradizionale 
sfilata dei carri in fiore. Dall’inizio 
dell’anno è l’ottava vincita e la 
326esima vincita milionaria dal 
lancio del MillionDAY.

Csm chiede tutele 
dopo minacce al Pg

Cortese a pagina 2

SUPER VINCITA NELLA CITTÀ DEI FIORI  

Nuovo milionario a Sanremo 
grazie al «Million Day»

CUNEO

Un progetto per  
il Colle dell’Agnello

Servizio a pagina 5

TEATRO

Al Politeama  
arriva «Vita Bassa»

Servizio a pagina 7

■ È stata finalmente sgomberata nel capo-
luogo piemontese la palazzina di via Mongi-
nevro 46, nel quartiere San Paolo, all’altezza 
con via Sabotino, i cui alloggi erano stati oc-
cupati abusivamente. 

La palazzina era stata occupata nel 2012 
dagli attivisti del Centro sociale Gabrio, per 
dare una sistemazione a delle persone e a 
delle famiglie che non avevano una casa. Si-
stemazione che però è stata trovata nel tem-
po da Comune di Torino e Servizi sociali. 
All’interno dello stabile, al momento dello 
sgombero, era presente un solo occupante. 
Sul posto intervenuti la polizia, i carabinieri, 
i vigili urbani e i vigili del fuoco.

VIA MONGINEVRO 46 

Sgomberata casa 
occupata a Torino

A SESTRI PONENTE

Ventinovenne 
muore nel rogo 
della sua casa 
Grave la madre
■ Tragedia l’altra notte in via 
Giuseppe Galliano per un in-
cendio in appartamento.  A 
perdere la vita un uomo di 29 
anni, gravissima la madre. 
 Le 14 persone che vivono nel-
la palazzina sono state eva-
cuate. Secondo quanto si ap-
prende è stata la stessa vitti-
ma ad appiccare il rogo, per 
togliersi la vita.  
Il ragazzo si è barricato in ca-
mera sua, al quarto piano, pri-
ma di darsi fuoco e cosparger-
si di liquido infiammabile.  
La donna ha provato a fermar-
lo, con una coperta, ma è ri-
masta intossicata ed è stata 
portata in codice rosso, in ca-
mera iberbarica, all’ospeda-
le San Martino.  
 Sul posto, tra gli altri, è arriva-
to il sindaco facente funzioni, 
Pietro Piciocchi: «È una trage-
dia - ha detto - abbiamo av-
vertito i servizi sociali per 
prendersi cura della madre 
del ragazzo che è stata tra-
sportata in ospedale». Sotto 
choc gli abitanti del quartie-
re.

LA DENUNCIA DI SCANDEREBECH (FORZA ITALIA) 

Villa Genero, ancora degrado 
dopo l’inaugurazione del parco

SESTA IN ITALIA

Per Genova incassi 
d’oro con le multe

Servizio a pagina 6

La Lanterna del filosofo  

Il governo Usa punisce l’antisemitismo
■ La speranza che la nuova amministrazione Usa si muo-
vesse per porre fine (o almeno un freno) agli eccessi dila-
ganti del «politically correct» e della «cancel culture» non 
è andata delusa. Ne ha fatto le spese la celebre Columbia 
University di New York, salita agli onori della cronaca per 
l’ondata di antisemitismo che l’ha colpita negli ultimi tem-
pi. L’amministrazione Biden non aveva preso alcun prov-
vedimento concreto, limitandosi a censurare verbalmen-
te gli studenti - e pure qualche docente - che si erano resi 
protagonisti di episodi di intolleranza e intimidazione an-
tiebraici. Naturalmente le censure verbali non avevano sor-
tito alcun effetto, e il clima di violenza che si respirava nel 
grande ateneo della metropoli americana era proseguito 
senza freni. Mette conto riconoscere che, qualunque sia 
l’opinione che si ha del nuovo presidente, Donald Trump 
si è subito mosso con grande energia per risolvere il pro-
blema. La sua amministrazione ha infatti tagliato fondi e 
sovvenzioni alla Columbia per circa 400 milioni di dolla-
ri. Lo ha annunciato il segretario all’istruzione Linda 
McMahon, accusando l’Ateneo di mancata tutela di stu-
denti e docenti ebrei. La McMahon ha rilevato che le uni-
versità Usa devono rispettare tutte le leggi federali sull’an-
ti-discriminazione se vogliono ricevere finanziamenti go-
vernativi. Vista l’entità dei tagli, le autorità accademiche 
si sono impegnate a ripristinare un clima di legalità 
nell’Ateneo. Fatto molto significativo. Tutto ciò dimostra, in-
fatti, che le azioni concrete, e soprattutto quelle che tocca-
no i finanziamenti, contano molto più delle parole. La lot-
ta, tuttavia, sarà dura e lunga, poiché la pseudo-cultura 
«woke» è penetrata in profondità nel mondo universitario 
americano, estendendosi purtroppo anche a quello bri-
tannico. 

*Filosofo 
già Preside di Lettere e Filosofia UniGe

di Michele Marsonet*
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Carlo Santori 

■ Neanche le ultime minacce 
al Pg Lucia Musti e le continue 
violenze durante ogni singolo 
corteo che si svolge in città, se-
gnali di un clima sempre più 
‘caldo’ e plumbeo, hanno fatto 
desistere il sindaco del Comu-
ne di Torino, Stefano Lo Russo, 
dal rinnovare il ‘Patto di colla-
borazione’ sull’immobile di 
corso Regina Margherita 47, 
che di fatto porterà alla ‘lega-
lizzazione’ del Centro sociale 
Askatasuna, riconosciuto covo 
degli eversivi torinesi e non sol-
tanto. 

Neanche l’umiliazione del 
recente sopralluogo farsa del-
le Commissioni consiliari allo 
stabile, visibilmente ancora oc-
cupato, ha fatto cambiare idea 
a Lo Russo, che dimostra così 
ancora una volta di acconten-
tare l’ala più a sinistra della sua 
coalizione, e sempre meno 
quella moderata. 

La Giunta Comunale ha in-
fatti approvato, su proposta del-
la vicesindaca con delega al Pa-
trimonio Michela Favaro e 
dell’assessore ai Beni Comuni 
Jacopo Rosatelli, una delibera-
zione per il rinnovo del ‘Patto 
di collaborazione’ con un 
‘gruppo spontaneo’ di cinque 
cittadini per la cura e la rigene-
razione dell’immobile di pro-
prietà comunale di corso Regi-
na Margherita 47. 

Lo Russo dunque tira diritto 
e con lui tutta la sua Maggio-
ranza, che non solleva obiezio-
ni o comunque sopporta sere-
namente e, come sempre, fa 
tutto quel che il sindaco ha det-
to e scritto. Anzi, la Sinistra ri-
lancia e allunga la durata 
dell’accordo, che passa da uno 
a cinque anni: un «Patto di fer-
ro» che vincolerà anche chi 
succederà a Lo Russo & Co. 

Peraltro, sarebbe da capire 
cosa avrebbe sinora prodotto il 
Patto di collaborazione siglato 
in precedenza, a parte la recru-
descenza del clima d’odio in 
città… 

Il documento appena ap-
provato – spiega Palazzo Civi-
co in una nota – «recepisce un 
nuovo Patto di collaborazione 
per la cura e gestione condivi-
sa dei locali al piano terreno 
dell’immobile e dell’area ester-
na di pertinenza, che sarà sot-
toscritto nei prossimi giorni e 
avrà durata di cinque anni». 

Sono previste due fasi. «Nel-
la prima – scrive l’Amministra-
zione – i proponenti si impe-
gnano alla ristrutturazione de-

gli spazi al piano terreno, ne-
cessaria per l’ottenimento del-
le autorizzazioni necessarie al-
lo svolgimento delle attività 
previste dal Patto. Nella secon-
da fase, terminati i lavori, po-
tranno partire le attività cultu-
rali, artistiche, sportive, sociali 
elencate nel Patto con l’obiet-
tivo di favorire l’aggregazione e 
la coesione sociale del quartie-
re e promuovere forme di co-
involgimento e cittadinanza at-

tiva. L’area esterna in orario 
scolastico potrà venire utilizza-
ta da parte del Nido Il Giardi-
no delle Fiabe e dalle scuole del 
territorio e saranno previste 
aperture in orario extra scola-
stico, in giorni concordati, alle 
famiglie per attività di dopo 
scuola. La manutenzione ordi-
naria e straordinaria dell’im-
mobile, così come il manteni-
mento delle condizioni di sicu-
rezza al suo interno e la custo-

dia saranno a carico dei citta-
dini firmatari del Patto». 

Sarà interessante capire do-
ve i cinque intrepidi cittadini 
troveranno i denari che Lo Rus-
so non ha mai trovato per met-
tere in sicurezza l’immobile, 
che però non sarà del tutto 
aperto al pubblico. 

L’accesso al piano superio-
re «sarà interdetto per ragioni 
di sicurezza» – chiariscono dal 
Municipio. Chissà se stavolta 

mureranno gli accessi, vista la 
‘pericolosità’ dell’area. Chissà 
che non rimanga qualcuno a 
viverci… 

«Per il coordinamento e il 
monitoraggio delle attività pre-
viste dal Patto – precisa l’Am-
ministrazione Lo Russo – sarà 
istituita una Cabina di regia, 
composta da rappresentanti 
della Città e della Circoscrizio-
ne e cittadini firmatari del Pat-
to che avrà anche il compito di 
valutare eventuali nuove ri-
chieste di adesione al Patto da 
parte di soggetti interessati». 
Potranno partecipare anche 
associazioni di destra? Sarà in-
teressante scoprirlo. 

Fa comunque già sorridere 
la chiosa del comunicato di Pa-
lazzo Civico: «Il documento 
approvato recepisce inoltre la 
mozione numero 15 del Consi-
glio Comunale del 10 marzo 
scorso che, come da Regola-
mento dei beni comuni, con-
ferma l’accettazione dei meto-
di democratici e il ripudio di 
ogni forma di violenza e di raz-
zismo». Speriamo che siano in-
clusi anche l’antisemitismo, gli 
insulti, le minacce e gli attac-
chi alle Forze dell’Ordine. Sarà 
poi interessante capire chi giu-
dicherà se vengono adottati 
‘metodi democratici’ e se vie-
ne ripudiata la violenza: il Tri-

EMERGENZA EVERSIONE 

Il Csm chiede tutele per pg Musti 
minacciata dai nuovi comunisti 
Solidarietà anche al consigliere laico Enrico Aimi, vittima di intimidazioni
Marco Cortese 

■ Tutti i consiglieri togati 
del Consiglio Superiore 
della Magistratura (Csm) 
hanno chiesto l’apertura 
di una pratica a tutela del-
la Pg Lucia Musti della 
Corte di Appello di Tori-
no, dopo che – come ab-
biamo scritto ieri sul no-
stro quotidiano – un do-
cumento diffuso dai neo-
comunisti di N-Pci (Nuo-
vo Partito Comunista Ita-
liano), un comitato asse-
ritamente clandestino le-
gato ai Carc (Comitati di 
Appoggio alla Resistenza 
per il Comunismo), esor-
tava a «mettere sotto ac-
cusa dentro e fuori i tribu-
nali» la Pg del capoluogo 
piemontese, in quanto 
«prezzolata e serva della 
mafia del Tav». 

Solidarietà è stata 
espressa anche nei con-
fronti del consigliere lai-
co del Csm, Enrico Aimi, 
che aveva fatto riferimen-
to ai rischi di un ritorno 
degli ‘Anni di piombo’, du-
rante il suo intervento 
all’inaugurazione dell’An-
no giudiziario a Torino. 

«Apprendiamo con 

preoccupazione, da noti-
zia Ansa, che il Procurato-
re Generale di Torino, dot-
toressa Lucia Musti, insie-
me al membro laico del 
Csm avoccati Enrico Aimi, 
sono stati oggetto di gravi 
dichiarazioni provenienti 
da esponenti appartenen-
ti al N-Pci, Nuovo Partito 
Comunista. Il Procurato-
re Generale e il rappre-
sentante del Csm avevano 
infatti espresso, durante 
l’inaugurazione dell’Anno 
giudiziario a Torino, soli-
darietà alle Forze dell’Or-
dine ferite durante gli 
scontri con i Centri Socia-
li e paventato il rischio di 
un ritorno agli Anni di 
piombo» – sottolineano i 
togati nella loro richiesta. 

«Nel comunicato n°. 14 
del Comitato di partito 
‘Antonio Gramsci’ del N-
Pci, si legge tra l’altro: 
‘Fargli ricadere addosso (a 
Musti e ad Aimi) questo 
macigno significa resiste-
re ad oltranza, ma soprat-
tutto metterli sotto accu-
sa, dentro e fuori dai tri-
bunali. Questo è il compi-
to dei comunisti e dei più 
determinati tra i promo-
tori e partecipanti delle 

lotte sociali a Torino e in 
Val Susa’. Tali affermazioni 
rappresentano, inequivo-
cabilmente, atti di intimi-
dazione volti a condizio-
nare l’indipendente eser-
cizio della funzione giudi-
ziaria. Esprimiamo loro 
piena solidarietà e chie-
diamo l’apertura di una 
pratica a tutela della dot-
toressa Lucia Musti ai sen-
si dell’articolo 36 Regola-
mento Interno» –  conclu-
dono i componenti togati 
del Consiglio Superiore 

della Magistratura. 
Avevano espresso soli-

darietà ai magistrati an-
che il ministro per la  Pub-
blica Amministrazione 
Paolo Zangrillo e il sena-
tore Roberto Rosso e Mar-
co Fontana, rispettiva-
mente segretario Provin-
ciale e Cittadino di Forza 
Italia a Torino, che hanno 
chiesto per l’ennesima 
volta lo sgombero del 
Centro Sociale Askatasu-
na e la fine di ogni tratta-
tiva con gli antagonisti.

Lo Russo tira diritto e 
rinnova Patto su «Aska»
La Sinistra non si ferma e rilancia: da annuale 
l’accordo su corso Regina 47 diventa quinquennale

FORZA ITALIA: «CEDIMENTO POLITICO INACCETTABILE»
bunale del Popolo? 

Intanto, arriva la dura rea-
zione di Roberto Rosso e Mar-
co Fontana, rispettivamente se-
gretario Provinciale e Cittadi-
no di Forza Italia a Torino, che 
stigmatizzano il comporta-
mento del sindaco Lo Russo e 
della sua Giunta, che «invece 
di condannare senza appello e 
prendere le distanze una volta 
per tutte dai violenti, si rendo-
no loro complici, rinnovando 
il Patto di collaborazione con 
Askatasuna, istituzionalizzan-
do l’occupazione abusiva di un 
immobile pubblico da parte del 
Centro sociale, simbolo di ille-
galità e zona franca per chi ri-
fiuta le regole della convivenza 
civile, arrivando a nascondere 
la vera natura di Askatasuna e 
facendolo diventare (udite, udi-
te!) il Giardino delle Fiabe!». 

«Parlare di aggregazione so-
cio-culturale ed educativa – de-
nunciano – è un insulto all’in-
telligenza dei  torinesi, che da 
tempo chiedono che Askatasu-
na venga sgomberato e i faci-
norosi allontanati». 

«È gravissimo – affermano i 
due azzurri – che il Comune, 
invece di ripristinare la legali-
tà e riconsegnare l’immobile ai 
cittadini, firmi un Patto che le-
gittima la presenza di un ricet-
tacolo di eversione, al centro di 
continui episodi di violenza e 
illegalità. Un cedimento politi-
co inaccettabile da parte di Lo 
Russo, il fallimento di un’Am-
ministrazione che non si fa ca-
rico di far rispettare le regole». 

«Il sindaco e la sua Giunta 
dovranno rispondere ai citta-
dini di Torino: per quanto tem-
po ancora non solo tollereran-
no, ma addirittura appoggeran-
no platealmente la violenza dì 
Askatasuna?» – concludono 
Roberto Rosso e Marco Fonta-
na. 

Intanto Fratelli d’Italia sce-
glie la strada giudiziaria e lavo-
rerà con l’Avvocatura regionale 
«per predisporre il ricorso al Tar 
di impugnativa della delibera 
del Comune di Torino» – an-
nuncia l’assessore della Regio-
ne Piemonte, Maurizio Marro-
ne. 

«Dal momento che il Co-
mune di Torino ha scelto 
espressamente di non rispetta-
re la Legge regionale sui Beni 
Comuni, che vieta Patti di col-
laborazione su immobili che 
siano stati oggetto di occupa-
zione abusiva nei cinque anni 
precedenti, faremo valere le ra-
gioni della legalità in Tribuna-
le» – annuncia Marrone. 

«La nostra legge è piena-
mente in vigore e non è stata 
impugnata neanche dal Co-
mune di Torino, che era libero 
di farlo qualora l’avesse ritenu-
ta illegittima e non rispettosa 
delle sue prerogative» – precisa. 

«È gravissimo poi – aggiun-
ge Marrone – che la Giunta co-
munale abbia approvato la de-
liberazione senza neanche 
aspettare l’imminente senten-
za sul processo di associazione 
a delinquere che vede coinvol-
ti i leader di Askatasuna, e lo 
abbia fatto nel giorno in cui 
vengono rese note le intimida-
zioni delle sigle più contigue 
all’eversione contro il Pg Lucia 
Musti, proprio a causa della sua 
ferma presa di posizione contro 
il centro sociale». 

«La nostra azione legale di-
venta così anche una espres-
sione di concreta solidarietà 
della Regione Piemonte alla 
Procura minacciata» – conclu-
de l’esponente della Giunta Ci-
rio.

L’accesso al piano superiore «sarà interdetto per ragioni di sicurezza»
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OSPITI
LUCIANO NELLI &
PAOLA BELLONI

ospite MARINA FERRARI

ospiti GIUSEPPE SPINELLI
                                 & VEILA

MARTEDI 25 MARZO

CONDUCONO

& PIERO MONTANARO
SONIA DE CASTELLI

CENA CON MUSICA
IN DIRETTA DALLE 20,30

STRADA REGIONALE 20 - CAVALLERMAGGIORE (CN) - INFO & PRENOTAZIONI 0172.713333

telecupole.piemonte
telecupole piemonte

seguici sui social

www.telecupole.com

AURELIO SEIMANDI
ORCHESTRA

Alberto Bozzalla 

■ Fermati due cittadini 
marocchini, marito e mo-
glie, gravemente indiziati 
di aver introdotto illegal-
mente dal Marocco in Ita-
lia una neonata, esponen-
dola a pericolo per la sua 
vita. 

La Polizia di Stato di To-
rino, lo scorso 12 marzo, ha 
eseguito, sotto il costante 
coordinamento della loca-
le Procura della Repubbli-
ca, un provvedimento di 
fermo di indiziato di delit-
to a carico di una coppia 
marocchina. 

Nella medesima circo-
stanza sono stati tratti in 
arresto, in flagranza di rea-
to, altri due soggetti, loro 
connazionali, per favoreg-
giamento personale in 
quanto, al fine di eludere le 
investigazioni, avevano di-
rettamente favorito la per-
manenza illegale della mi-
nore sul territorio naziona-
le. 

La complessa attività in-
vestigativa ha preso avvio 
a seguito di una segnala-
zione, pervenuta alla loca-
le Procura della Repubbli-
ca, che una famiglia ma-
rocchina, residente a Tori-
no, aveva ospitato per 
qualche settimana una 
neonata, estranea a quel 
nucleo famigliare, con l’in-
tenzione di cederla a terzi. 

La terribile notizia è sta-
ta confermata da una serie 
di circostanze che hanno 
fatto emergere come la 
bambina fosse giunta in 
Italia con la donna della 
coppia, nello scorso otto-
bre, su una nave prove-
niente da Tangeri e che la 

piccola, presumibilmente 
nata nel mese di agosto 
2024, era stata trasportata, 
senza essere registrata nel-
la lista passeggeri, in una 
busta della spesa. 

Il viaggio, particolar-
mente lungo, aveva creato 
degli scompensi alla mino-
re, tant’è che, una volta ar-
rivata nel capoluogo pie-
montese, era stata portata 
dalla donna in un nosoco-

mio cittadino, per essere 
visitata e curata. 

La neonata, di cui sono 
in corso accertamenti vol-
ti a individuarne la madre 
biologica, sarebbe stata ce-
duta da quest’ultima all’in-
dagata, perché fosse tra-
sportata dal Marocco in 
Italia e verosimilmente 
venduta a una terza fami-
glia. 

Dopo l’ingresso della 

piccola nel territorio na-
zionale, la coppia, al fine 
di eludere eventuali inve-
stigazioni, aveva trovato 
due connazionali, un uo-
mo e una donna, compia-
centi nel tenere tempora-
neamente la minore, in at-
tesa di individuare una si-
stemazione definitiva per 
la stessa. 

La complessa attività 
d’indagine ha permesso di 

accertare che gli indagati 
erano alla ricerca di qual-
cuno che fosse disposto a 
prendersi cura della bam-
bina, ottenendone la cu-
stodia in cambio di dena-
ro oppure, in alternativa, 
qualora le investigazioni 
avessero portato a un 
eventuale rintraccio della 
minore, di trasportarla 
all’estero, prima che fosse 
localizzata, al fine di ga-

Neonata dal Marocco 
per essere venduta qui
Coinvolti quattro cittadini marocchini in una cupa 
operazione, sventata dalla Polizia di Stato di Torino 

QUATTRO ARRESTI
rantirsi l’impunità e che la 
piccola non fosse mai tro-
vata. 

Dopo settimane di inda-
gine, lo scorso 12 marzo, gli 
investigatori della Squadra 
Mobile di Torino e della 
Sezione di Pg della locale 
Procura, grazie agli accer-
tamenti effettuati e all’atti-
vità tecnica avviata, hanno 
finalmente individuato 
l’abitazione della coppia, a 
Torino, che stava tempora-
neamente custodendo la 
minore e, dopo avervi fatto 
accesso, hanno finalmente 
rintracciato la sventurata 
piccola. 

La bimba, che per fortu-
na era in buona salute, è 
stata immediatamente tra-
sportata in un nosocomio 
cittadino per gli accerta-
menti sanitari del caso, in 
attesa di essere collocata 
presso una famiglia affida-
taria. 

La lunga e laboriosa atti-
vità investigativa svolta ha 
consentito di raccogliere 
una serie inconfutabile di 
elementi probatori a cari-
co della coppia che aveva 
organizzato ed effettuato il 
trasporto in Italia della 
neonata. Elementi che 
hanno indotto la locale 
Procura della Repubblica a 
emettere nei loro confron-
ti un decreto di fermo di 
indiziato di delitto per vio-
lazione del Testo Unico 
sull’Immigrazione. 

Contemporaneamente, 
i due soggetti deputati a 
prendersi cura tempora-
neamente della bimba e 
trovati in sua compagnia al 
momento del rintraccio so-
no stati tratti in arresto, in 
flagranza di reato.

La bambina è presumibilmente nata nel mese di agosto 2024
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.

Il 100% dei nostri fi nanziamenti è in Italia, così come
la nostra clientela. Contribuiamo allo sviluppo dei territori in cui
siamo radicati, sostenendo tutte le persone della piccola
e media imprenditoria che fanno grande il nostro Paese.
bancobpm.it

IMPRESE e
TERRITORI
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■ Lo scorso 31 gennaio si è chiu-
so il terzo bando per la selezio-
ne di progetti singoli della Pro-
grammazione 2021-2027 
nell’ambito del Programma di 
cooperazione Territoriale Tran-
sfrontaliera Interreg VI-A Italia – 
Francia ALCOTRA, a cui la Pro-
vincia di Cuneo ha aderito con 5 
proposte progettuali (sulle 34 to-
tali presentate entro la scaden-
za). Alcune di esse costituisco-
no la naturale prosecuzione di 
iniziative già avviate nel prece-
dente settennato, altre invece so-
no inedite, come ad esempio il 
progetto denominato RESIL-AV, 
che coniuga i due termini fran-
cesi RÉSILience e AValanche ov-
vero “Resilienza” e “Valanghe”. 
Inserita nell’obiettivo 2.IV (che 
si propone di “Promuovere 
l’adattamento ai cambiamenti 
climatici e la prevenzione dei ri-
schi di catastrofe”) la proposta 
intende migliorare la previsione 
locale del pericolo di valanghe 
e di rafforzare i servizi pubblici di 
sorveglianza e prevenzione dei 
rischi sulla viabilità transfronta-
liera del Colle dell’Agnello. Con 
una quota di 2.748 metri sul li-
vello del mare, il Colle 
dell’Agnello è infatti il secondo 
valico automobilistico più alto 
d’Italia (di soli 10 metri inferio-
re al passo dello Stelvio) e il ter-
zo d’Europa (non distante dai 
2770 metri del Col de l’Iseran) e 
rappresenta un collegamento 
strategico tra il Saluzzese e il ter-
ritorio francese del Queyras an-
che se, a causa delle frequenti 
precipitazioni nevose che carat-
terizzano l’autunno inoltrato e 
l’inverno, la sua operatività è at-
tualmente limitata a circa 4 me-
si all’anno (dalle metà di giugno 
alla metà di ottobre). 
Il principale obiettivo del pro-
getto RESIL-Av è appunto quel-
lo di estendere il periodo di 
apertura del transito transfron-
taliero, per migliorare gli scam-
bi tra i due territori di confine, 
oltre a migliorare le condizioni 
di sicurezza con cui sono effet-
tuate le attività di sgombero ne-
ve che precedono l’apertura al 
transito, in particolare a riguar-
do del pericolo valanghe. Il ver-
sante italiano del valico è infatti 
caratterizzato da numerosi siti 
in cui il distacco improvviso di 
masse di neve impatta con il 
tracciato della Strada Provincia-
le 251; la messa in atto di sistemi 
di contenimento avrebbe quin-
di come duplice vantaggio la ri-
duzione di tempi e costi delle at-

tività di sgombero neve e la pos-
sibilità di anticipare l’apertura al 
transito della tratta italiana. 
Per prima cosa verrà elaborato 
un piano di monitoraggio a sup-
porto dei tecnici esperti (AINE-

VA e tecnici delle commissioni 
locali valanghe) che sono inca-
ricati di valutare lo scenario di 
pericolosità contingente. Per fa-
cilitarli nel loro compito il pro-
getto prevede l’installazione di 

alcuni sistemi di monitoraggio, 
tra cui una stazione nivometeo-
rologica automatica in località 
“Grangia del Bersagliere” (alla 
quota di circa 2300 m s.l.m.) per 
integrare le informazioni forni-

te dalle stazioni di Arpa Piemon-
te, alcune paline nivometriche 
nelle zone di distacco maggior-
mente significative e infine una 
stazione di video-monitoraggio 
in località “Rifugio Mario Botte-
ro”, a supporto delle letture del-
le paline nivometriche ma an-
che del trasporto eolico in quo-
ta. 
Questa strumentazione consen-
tirà di supportare la decisione in 
merito alla chiusura/riapertura 
della SP 251 che sarà effettuata 
dalla Provincia di Cuneo di con-
certo con il dipartimento delle 
Haute Alpes, sulla base sia del 
piano delle procedure già defini-
to e sia del protocollo istituzio-
nale transfrontaliero già sotto-
scritto con le autorità francesi. 
In aggiunta al sistema di moni-
toraggio verranno predisposti 
inoltre degli interventi struttu-
rali di difesa e protezione per mi-
tigare il rischio di valanghe nel 

■ È scomparso lunedì pome-
riggio, all’età di 88 anni, Mauri-
zio Gola, imprenditore edile 
molto conosciuto a Chiusa Pe-
sio. 

Maurizio Gola Lascerà un 
vuoto immenso non solo nella 
sua famiglia, ma in tutta la co-
munità della Valle Pesio. Seb-
bene vivesse a Chiusa da più 
di 50 anni, il suo cuore è sem-
pre rimasto legato alla sua San 
Bartolomeo, dove ha iniziato il 
mestiere di muratore. Emigra-
to per alcuni anni in Svizzera, 
nella seconda metà degli anni 
‘50 tornò a casa e nel 1960 si 
sposò con l’amata Angela, con 
la quale ha vissuto per 65 an-
ni. La passione per il suo lavo-
ro lo portò negli anni successi-
vi a diventare un imprendito-
re edile di successo. Maurizio 
ha edificato decine di abitazio-
ni ed edifici negli anni d’oro 
dell’edilizia, ma ha anche re-
cuperato fabbricati di vecchia 
data riportandoli a nuova luce, 

come il palazzo Gastaldi nella 
centrale via Roma del capoluo-
go, intervento del quale anda-
va particolarmente fiero insie-
me all’Incrocio, ancora oggi 
aperto quale pizzeria omoni-
ma e sala da ballo Gilda. 

Tra i molteplici incarichi 
che ricoprì, si annovera anche 
quello di consigliere di ammi-
nistrazione della BCC di Pian-
fei e Rocca De’ Baldi. 

Orgoglioso Alpino, ha sem-
pre preso parte ai Raduni or-
ganizzati in paese ed era stato 
attivo volontario nelle associa-
zioni locali, in particolare per 
la Pro Loco, senza mai essersi 
sottratto da sostenere negli an-
ni attività ed eventi in tutta la 
Valle. 

Sarà ricordato come un uo-
mo profondamente dedito al 
suo lavoro, per il quale aveva 
ricevuto l’onoreficenza di Ca-
valiere del Lavoro nel 1999. Ti-
tolo che non ha mai sentito co-
me un traguardo, dal momen-
to che ha continuato a svolge-
re il suo lavoro per molti anni. 

I suoi collaboratori, dipen-
denti e clienti lo ricorderanno 
come un uomo serio, onesto e 
disponibile, i suoi cari come un 
marito, padre e nonno amore-
vole.  

A riprova del fatto che fosse 
ben voluto dalla sua comuni-
tà, i moltissimi messaggi di cor-
doglio che sono arrivati alla fa-
miglia in queste ore. 

Oltre alla moglie Angela, la-

scia i figli Marina e Gian Luigi, 
i nipoti Eugenio e Simone 
Giorgetti, Maria Silvia e Gian 
Alberto Gola. 

«Ci uniamo al dolore della 
famiglia e del nipote, l’assesso-
re Simone Giorgetti, per la 
scomparsa di Maurizio Gola. 
Un imprenditore di successo 
che ha speso la sua vita per la 
valle in cui è nato e in cui ha 
vissuto.» è quanto afferma il 
sindaco di Chiusa Pesio Clau-
dio Baudino. 

L’editore del nostro quotidia-
no, il direttore, gli amministra-
tori, i dipendenti e i collabora-
tori porgono le più sentite con-
doglianze ai famigliari e al no-
stro chairman Professor Gian 
Luigi Gola.

LUTTO 

Cordoglio a Chiusa Pesio per la morte di Maurizio Gola 
L’imprenditore edile, Alpino e Cavaliere del Lavoro si è spento lunedì all’età di 88 anni

Colle dell’Agnello: progetto Resil-Av 
per estendere il periodo di apertura
In caso di approvazione sono previsti il monitoraggio delle valanghe 
e interventi strutturali di difesa per un costo totale di 1.878.720 euro

INTERREG FRANCIA-ITALIA ALCOTRA 2021-2027

tratto iniziale della strada di ac-
cesso al colle: è prevista l’instal-
lazione di opere di tipo attivo in 
legno, interventi di rimboschi-
mento alle quote che risultano 
già in parte boscate e opere di ti-
po passivo come rilevati para-
vanghe in grado di riparare la 
carreggiata stradale dai distac-
chi di neve. 
Il progetto RESIL-AV vede il co-
involgimento di più soggetti: il 
ruolo di capofila è stato assegna-
to all’Université Savoie Mont 
Blanc di Chambéry-France, af-
fiancata per parte francese da 
Département de la Savoie, ALEA 
e data-avalanche.org; nel nostro 
versante delle Alpi i soggetti co-
involti saranno, oltre alla Provin-
cia di Cuneo (in particolare il set-
tore viabilità Cuneo Saluzzo, 
quale gestore delle viabilità di 
accesso al colle dell’Agnello), la 
Regione Piemonte, il Politecnico 
di Torino e la Fondazione Mon-
tagna Sicura di Courmayeur. 
In caso di approvazione, il pro-
getto prenderà avvio nell’autun-
no 2025 per una durata di 36 
mesi. Il costo previsto è di 
1.878.720 euro, di cui 290.000 a 
disposizione della Provincia di 
Cuneo, che non dovrà predi-
sporre alcun cofinanziamento. 
Il budget destinato all’ente pro-
vinciale è stato determinato se-
condo questa ripartizione pre-
visionale: 170.000 euro per in-
frastrutture e lavori, 62.000 per 
attrezzature e servizi, 46.400 per 
il personale, 6.960 di spese di uf-
ficio e amministrative e infine 
4.640 per spese di viaggio e sog-
giorno (nella quota di finanzia-
mento gestita dalla Provincia è 
prevista anche la spesa del cer-
tificatore di primo livello). Si trat-
ta di cifre soggette a possibili va-
riazioni: gli importi precisi sa-
ranno infatti disponibili all’atto 
dell’eventuale approvazione del-
la proposta progettuale: la sele-
zione dei progetti da approvare 
da parte del Comitato di Sorve-
glianza avverrà entro l’estate del 
2025.

■ La Provincia di Cuneo ha aderito nel 2024 
alla strategia “Terres Monviso+”, che coin-
volge le regioni francesi Ubaye, Queyras e 
Serre Ponçon e, sul versante italiano, 
un’ampia porzione del territorio provin-
ciale che spazia dal Colle della Maddalena 
sino a Bagnolo Piemonte, passando per la 
Pianura del saluzzese. Con il coinvolgimen-
to di oltre 70 enti tra i due versanti della ca-
tena alpina  con la Communauté de com-
munes du Guillestrois et du Queyras desi-
gnata come ente coordinatore, sono state 
delineate le linee guida e gli obiettivi stra-
tegici del Piano Integrato Territoriale Terres 
Monviso, che ha ottenuto un finanziamen-
to nell’ambito dei fondi transfrontalieri Al-
cotra pari a 7,125 milioni di euro, distribui-
ti in parti uguali tra Italia e Francia e suddi-
visi in tre ambiti di intervento: cultura, tu-
rismo ed economia di montagna; sociale 
con focus sui giovani; prevenzione rischi, 
sostenibilità ambientale e risorse idriche. 

La definizione dei 3 ambiti di azione ha 

portato alla ideazione di altrettanti proget-
ti singoli, denominati Rea(c)tive, Proa(c)ti-
ve e Attra(c)tive. La Provincia  sarà partner 
del progetto Rea(c)tive che riguarderà nel-
lo specifico la messa in sicurezza della mo-
bilità, con particolare riguardo ai colli tran-
sfrontalieri e le strade di accesso agli stes-
si, e la prevenzione e gestione delle emer-
genze legate ai rischi idrici e idrogeologi-
ci. 

L’intento è di garantire la sicurezza del 
territorio di fronte ai rischi derivanti dai 
cambiamenti climatici, per rendere le co-
munità locali, le imprese e le infrastruttu-
re più resilienti, in particolare per limitare 
gli effetti negativi degli eventi climatici 
estremi garantendo, tra l’altro, la mobilità 
transfrontaliera, necessaria per mantene-
re la coesione del territorio. Oltre alla Pro-
vincia di Cuneo, l’iniziativa vede coinvolti 
le Unioni Montane Valle Stura, Valle Mai-
ra e Comuni del Monviso, la Fondazione 
per la ricerca l’innovazione e lo sviluppo 
tecnologico dell’agricoltura piemontese, le 
Comunità dei Comun di Guillestrois e 
Queyras, Serre-Ponçon e Vallée de l’Ubaye 
Serre-Ponçon, i Dipartimenti Hautes-Al-
pes, Alpes-de-Haute-Provence, e infine il 
Parc Naturel Régional du Queyras. 

Il progetto Rea(c)tive prevede un budget 
totale di 2.137.793 euro, la quota di com-
petenza della Provincia di Cuneo ammon-
ta a 126.250 euro.

MESSA IN SICUREZZA DEI COLLI TRANSFRONTALIERI 

La Provincia aderisce al progetto Rea (c)tive
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■ Liberare l’area di Marassi e trasferire il penitenziario all’ex Colisa. 
L’idea dello spostamento è sempre al centro di un dibattito acceso, ma 
per il sindaco facente funzioni, Pietro Piciocchi, il trasferimento diven-
ta una necessità «per migliorare  le condizioni di detenzione e rigene-
rare il quartiere di Marassi, attualmente densamente popolato e con po-
co spazio pubblico». A frenare il progetto è il Garante regionale dei di-
ritti delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà persona-
le, Doriano Saracino, che ha espresso forti riserve evidenziando «la de-
centralizzazione dell’area ex Colisa e la mancanza di collegamenti ef-
ficienti con il resto della città». Piciocchi però non si arrende sottoli-
neando che «il carcere di Marassi è ottocentesco e non risponde ai ca-
noni moderni, necessitando di una struttura più adeguata». Ma pen-
sa ad una rigenerazione della zona accanto al Ferraris: «Il nostro obiet-
tivo è quello di riqualificare il quartiere, creando spazi pubblici come 
parchi, aree sportive e studentati». Ma l’operazione di trasloco del pe-
nitenziario, sostenuta con forza da Pietro Piciocchi, deve superare al-
tre criticità. «L’area ex Colisa - insiste Doriano Saracino - è considera-
ta troppo isolata e mal servita dai trasporti pubblici, il che penalizzereb-
be i familiari dei detenuti e altri visitatori».  Inoltre il trasferimento po-
trebbe compromettere attività socialmente rilevanti come il Teatro 
dell’Arca e il centro clinico SAI, che beneficiano della vicinanza con il 
Policlinico San Martino. Per cercare di arrivare ad un’intesa tra le par-
ti in causa Piciocchi ha chiesto un confronto con il garante per discu-
tere le riserve e migliorare il progetto, assicurando che «l’obiettivo è 
migliorare le condizioni del carcere, non peggiorarle».  Intanto l’asses-
sore alla Sanità e alle Politiche Sociali Massimo Nicolò, precisa che «ho 
affermato che non risultano atti, ma questo non significa negare inter-
locuzioni che sono state avviate per una nuova progettualità: nel mio 
intervento ho invece messo in evidenza l’inadeguatezza dell’attuale 
struttura e posto l’accento sulle proposte progettuali a livello sanitario 
e a livello sociale che Regione Liguria garantisce oggi per la struttura pe-
nitenziaria e sarà in grado di garantire anche in futuro. Resta evidente, 
ma è bene ribadirlo, che la prima competenza sul progetto di sposta-
mento della Casa Circondariale ricade sul Ministero della Giustizia». 

Genova con le multe un tesoro da 36 milioni
La città della Lanterna, secondo la classifica di Facile.it, è sesta in Italia 

SUL PODIO FIGURA MILANO, NEL 2024 HA INCASSATO 204 MILIONI CON LE SANZIONI AL CODICE DELLA STRADA

NEL DIBATTITO INTERVIENE ANCHE NICOLÒ 

Carcere nelle aree ex Colisa, 
il Garante frena Piciocchi

QUASI 3 MILIONI PER 105 COMUNI  

Difesa della costa 
più soldi dalla Regione 
■ Centocinque Comuni da Le-
vante a Ponente beneficeranno 
di un maxi finanziamento di qua-
si 3 milioni di euro per  la tutela 
della costa. La Regione stanzie-
rà, per la precisione, 2,8 milioni 
di euro somma che verrà utiliz-
zata per la pulizia, la sicurezza, 
l’accessibilità e i ripascimenti del-
le spiagge della costa ligure. Un 
finanziamento che, rispetto al 
2024, è aumentato di  200mila eu-
ro.  Decisione frutto della propo-
sta avanzata dall’assessore regio-
nale al Demanio Marittimo Mar-
co Scajola avanzata e discussa nel 
corso di una riunione che si è 
svolta nella sede regionale di An-
ci alla presenza di tutti gli ammi-
nistratori interessati. Sessanta i 
Comuni che riceveranno i fondi 
destinati al ripascimento per 1,9 
milioni di euro; altri 18 Comuni 
per la pulizia per un importo di 
356mila euro, quindi 14 località 
balneari per la sicurezza per un 
importo di 336 mila euro e 13 Co-
muni per l’accessibilità per una 
somma complessiva di 149mila 
euro. «Aumentiamo la disponi-
bilità di fondi per i ripascimenti, 
soddisfacendo inoltre tutte le ri-
chieste arrivate dai Comuni co-
stieri per opere di pulizia, sicu-

rezza e accessibilità nelle spiagge 
libere - dichiarano il presidente 
della Regione Marco Bucci e l’as-
sessore regionale al Demanio 
Marittimo Marco Scajola -. Que-
sti 2,8 milioni di euro dimostra-
no il nostro impegno concreto 
per andare incontro alle esigen-
ze delle amministrazioni locali in 
vista della stagione turistica. Ab-
biamo dato, appositamente, co-
municazione in anticipo delle ri-
sorse a disposizione garantendo 
così a ogni singolo Comune di 
poter pianificare al meglio i pro-
pri lavori. Ringraziamo Anci con 
la quale, anche in questa occa-
sione, abbiamo avuto una colla-
borazione proficua ed efficace 
nell’interesse del territorio». In 
provincia di Genova arriveranno 
soldi ad Arenzano per 54.153,26 
euro; Bogliasco 9.325,56 euro; 
Camogli 7.309,22 euro; Chiavari 
38.071,63 euro; Cogoleto  
66.054,16 euro; Genova 
251.333,52 euro; Lavagna 
87.523,52 euro; Moneglia  
55.482,85 euro; Portofino 1.552,05 
euro; Rapallo 31.982,82 euro; 
Recco 40.789,04 euro; Santa Mar-
gherita Ligure 44.704,32 euro; Se-
stri Levante 130.651,27 euro; So-
ri 37.665,56 euro e  Zoagli euro.

VERSO LE COMUNALI  

L’effetto donna forte non è più solo a sinistra 
La campagna elettorale regala scintille con l’ingresso in scena di Ilaria Cavo

Sono aumentati i controlli in tutta la città, un giro di vite deciso da Palazzo Tursi

Giorgio Di Gregorio 

■ Nella top ten per multe di-
vieti sosta, eccesso di veloci-
tà e altre violazioni al codice 
della strada  Genova è sesta 
secondo la fotografia scattata 
da da Facile.it su dati Siope, il 
sistema informativo delle 
operazioni degli enti pubbli-
ci, che ha messo in luce come, 
nel 2024, gli incassi comples-
sivi dichiarati dai soli Comu-
ni italiani siano arrivati a ol-
tre 1,7 miliardi di euro, in au-
mento del 10% rispetto al 
2023. Genova con 36,7 milio-
ni di euro è davanti a Bologna 
che ha incassato 27,7 milioni 
di euro. 
Scorrendo la statistica dei ver-
bali della polizia locale che 
l’anno scorso i numeri relati-
vi alle violazioni del codice 
della strada sono decisamen-
te significativi. Le pattuglie 
hanno staccato oltre 500.000 
verbali. D’altronde Tursi lo ha 
sempre detto:  «La prevenzio-
ne è decisiva», è la polizia lo-
cale da tempo ha dato un giro 
di vite con controlli capillari e 
minuziosi. 
Ma sul podio, con più di 204 
milioni di euro, figura Milano, 
seguita, con 145,8 milioni di 
euro,da Roma, da Firenze con 
61,6 milioni di euro e  quarto, 
a un soffio, da Torino con po-
co meno di 61,2 milioni euro.  
Davanti alla Lanterna figura 
Napoli, che lo scorso anno ha 
dichiarato incassi per multe 
stradali alle famiglie pari a 
42,9 milioni di euro. Nella gra-
duatoria dei primi dieci,  figu-
rano anche Verona, Padova e 
Palermo. Ma non mancano 
altre curiosità. Tra i comuni 
con meno di mille abitanti 
Carrodano, nello Spezzino e 

Colle Santa Lucia, nel Bellu-
nese, sono quelli che hanno 
incassato di più.   
Se è ragionevole pensare che 
nelle città più grandi ci siano 
maggiori proventi da multe 
stradali, come cambia la clas-
sifica analizzando gli incassi 
in rapporto al numero di abi-
tanti?  Per rispondere alla do-
manda, il portale ha calcolato 
la «multa pro capite» valore 
inteso come rapporto tra i 
proventi registrati nel Siope e 
il numero di abitanti residen-
ti; va detto, però, che non tut-
te le multe vengono fatte ad 
automobilisti residenti e, an-
zi, in alcune aree del Paese tu-
risti e pendolari contribuisco-
no in modo importante al da-
to complessivo.

CORSA AFFOLLATA 

Crucioli 
è il quinto 
candidato:  
Biolé si ritira 
■ Mentre Pietro Piciocchi da 
una parte e Silvia Salis dall’al-
tra si presentano e si confron-
tano (ma per il momento solo 
su palcoscenici diversi), il fron-
te dei candidati che può ero-
dere voti alla coalizione guida-
ta dal Pd si allarga ancora con 
l’ingresso in campo del sesto 
candidato sindaco in corso: 
Matteo Crucioli,  consigliere e 
capogruppo di Uniti per la Co-
stituzione,  che ha annunciato 
di aver accettato la candidatu-
ra a sindaco propostagli dai 
100 candidati, gli stessi che co-
stituiranno le liste municipali 
e quella comunale di Uniti per 
la Costituzione, nonché dai 
gruppi: Ancora Italia, Popolo 
Unito, Demos, Circolo Cultu-
rale Proletario, SiAmo, Contro-
narrazione. «Uniti per la Co-
stituzione ritiene che Crucio-
li possa incarnare un ruolo 
fondamentale all’interno del-
la politica locale genovese, 
continuando a rappresentare 
quella voce autonoma e libera 
da vincoli di partito e pregiudi-
zi ideologici che la cittadinan-
za ha imparato a conoscere in 
questi anni, grazie all’intenso 
lavoro di indiscusso valore 
svolto in Senato, prima, e poi 
in consiglio comunale», si leg-
ge in una nota del partito. 
Crucioli sarebbe stato il sesto 
candidato alle comunali dopo 
Filippo Biolé, Silvia Salis, Pie-
tro Piciocchi, Cinzia Ronzitti e 
Francesco Toscano. Ma pro-
prio Biolé ieri ha annunciato 
il proprio ritiro. Lo ha spiega-
to lui stesso in una nota con-
divisa con  Marina Montolivo 
Poletti, Pierfranco Pellizzetti, 
Carlo Maria Martigli e Stefano 
Fera. «Non senza difficoltà, da-
to il grande impegno di tutti 
coloro che si sono adoperati 
per la nostra proposta, che 
molte adesioni ha trovato tra i 
nostri concittadini, siamo co-
stretti a ritirare la nostra candi-
datura - si legge nella nota - 
Ciò in quanto la coerenza con 
la forte identità valoriale ed eti-
ca del nostro progetto ci im-
pone di rifiutare l’appoggio 
della Lista Genova Unita, dopo 
che quest’ultima ha preso par-
te, nostro malgrado, alla ma-
nifestazione sovranista contro 
l’Europa. Manifestazione che, 
nelle parole di chi la ha indet-
ta, vorrebbe vedere l’Italia fuo-
ri dall’Unione Europea e quin-
di infranti tutti i valori cui noi 
invece crediamo convinta-
mente. Non possiamo dunque 
più riconoscerci né dirci parte 
di una lista che, con sprezzo 
dell’Europa e quindi verso di 
noi, si pone contro convinzio-
ni che, almeno in questo caso, 
non sono né possono essere 
messe in discussione.Ci sono 
punti saldi che devono restare 
tali così come salda è la con-
vinzione di voler continuare a 
guardare a una Genova euro-
pea».

 Monica Bottino 

■ La campagna elettorale entra nel vivo 
e sono subito scintille. Silvia Salis si pre-
senta come candidata del centrosinistra, 
poi ha il primo confronto diretto con un 
avversario, infine il centrodestra cala la 
coppia d’assi, Pietro Piciocchi e Ilaria Ca-
vo. 
Domenica la convention progressista ai 
Magazzini del Cotone regala un mono-
logo della ex campionessa di lancio del 
martello che, con strategia molto berlu-
sconiana, raccoglie applausi a scena 
aperta da una sala Grecale gremita dalla 
base dei partiti, con tutti gli eletti e vec-
chie glorie regolarmente nelle prime fi-
le. Le bordate del centrodestra non si fan-
no attendere. Un discorso letto dall’ini-
zio alla fine, un evento definito un’ame-

ricanata, concetti generici senza reali 
contenuti programmatici sono i punti de-
boli messi in evidenza. Il giorno dopo la 
sfida sbarca all’aeroporto, in occasione 
dell’inaugurazione della nuova ala del 
Colombo. Il governatore Marco Bucci 
parla e scherza con due dirigenti del Pd, 
si intromette Silvia Salis, non entra subi-
to in sintonia con il clima e risponde pic-
cata a Bucci: «Si può lavorare facendo an-
che belinate». Poi gli allunga una mano 

sulla spalla e lo sfida andandosene: «Ci 
vediamo a maggio». È il primo confron-
to elettorale, ancorché occasionale, e la 
candidata del centrosinistra tradisce su-
bito un po’ di nervosismo. 
Poche ore dopo, al point di via Ceccardi, 
Pietro Piciocchi e Ilaria Cavo, candidato 
sindaco e vice sindaco per il centrode-
stra, si presentano (nella foto). La parla-
mentare, che correrà capolista nella Li-
sta Orgoglio Genova - Bucci - Noi Mode-
rati è un fiume in piena e non risparmia 
stoccate a Salis: «Per loro il domani è già 
qui? – allude allo slogan dell’avversaria -
. Per noi è l’altroieri: le cose che dice di 
voler fare le abbiamo già fatte da anni». 
Questa e altre bordate fanno capire che 
l’effetto donna forte non è più appannag-
gio della sinistra. Né l’esito del voto è 
quello della narrazione di qualcuno.

PIANA E FALCIDIA (LEGA)  

«La vecchia 
ricetta  
della sinistra 
per Amiu»
«La candidata del Pd nel suo pro-
gramma parla del futuro di Amiu, 
affidandosi alle ‘vecchie’ e im-
provvisate strategie del centrosi-
nistra e della giunta Doria, che a 
inizio 2017 portarono l’azienda 
ad avere pochi euro sul conto cor-
rente, neppure sufficienti per pa-
gare gli stipendi, e sull’orlo del fal-
limento», così ieri il vice segreta-
rio regionale della Lega Alessio 
Piana e il commissario provincia-
le della Lega di Genova Renato 
Falcidia. Che proseguono. «Invece 
l’amministrazione di centrode-
stra con Marco Bucci, attraverso 
un intervento immediato e con-
creto, ha salvato Amiu. I lavorato-
ri dell’azienda erano 1450, ora so-
no quasi 2.000 anche grazie alla 
crescita dei territori da gestire. Nel 
2016 la differenziata era al 33% 
e, col centrodestra, è salita al 52% 
(dato di febbraio 2025). In realtà, 
la Tari è  aumentata per colpa del 
‘buco’ lasciato dal centrosinistra: 
170 milioni di euro che la giunta 
Doria non inserì nella Tari, come 
sarebbe stato giusto fare».
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«Vita Bassa», al Politeama Giorgia Fumo
La stand-up comedienne porta sul palcoscenico la generazione dei trentenni di oggi

MARTEDÌ PROSSIMO ALLE 21, UNICA DATA 

■ Arriva al Politeama Genovese 
«Vita Bassa» l’irresistibile spet-
tacolo di Giorgia Fumo che rac-
conta un universo di originali 
mondi comici. Dopo il successo 
televisivo su Comedy Central, la 
stand-up comedienne porta sul 
palcoscenico uno spassoso af-
fresco contemporaneo offrendo 
al pubblico un mix di osserva-
zioni acute e aneddoti esilaran-
ti sulla generazione dei trenten-
ni, ma non solo. «Vita Bassa» gui-
da lo spettatore alla scoperta del-
la vita dei millenials, i nuovi 
adulti che si barcamenano con 
le briciole lasciate dai loro pre-
decessori. Dai viaggi che devo-
no essere a tutti i costi «esperien-
ze» ai programmi in cui si scelgo-
no abiti da sposa, dalla vita in uf-
ficio ai «lasciamenti» nell’era dei 
social, Giorgia Fumo con il suo 
stile unico porta sul palco una 
comicità intelligente e mai ba-
nale. Giorgia Fumo è ingegnere, 
improvvisatrice teatrale e stand-
up comedienne. Nata nel 1986 
a Roma, è cresciuta in Sardegna 
e ha studiato a Pisa. Ha condot-
to in maniera brillante due vite 
parallele: consulente di Market 
Intelligence di giorno, comica e 
improvvisatrice teatrale di not-
te. Ha avuto come clienti, tra gli 
altri, brand come L’Orèal e 
BMW. Inizia a fare Stand Up co-
medy nel 2019, e da allora calca 
i principali palchi della comici-
tà italiana tra cui lo Zelig di Mi-
lano. Nel 2021 è l’unica italiana 
alle semifinali dei Funny Wo-
men Awards, concorso interna-

zionale per comiche emergenti. 
Nel 2022 è in scena al Teatro dei 
Filodrammatici di Milano con lo 
spettacolo “La Repubblica Indi-
pendente della Comicità” e nel-
lo stesso anno è speaker al TEDx 
Lungarno Mediceo a Pisa.  

La tv si accorge di lei nel 2020, 
è per 4 stagioni consecutive nel 
cast di Stand Up Comedy (Co-
medy Central), nel 2021 è nel 

cast de Il Giovane OLD (Rai 2) e 
nel 2022 è una delle protagoniste 
della finale di Italia’s Got Talent 
(Sky Uno). Nel 2023 il suo show 
Vita Bassa è su Comedy Central 
in Comedy Central Presents. Og-
gi può chiudere le telefonate con 
un trionfante «di questo se ne 
occupa il mio agente». Al Poli-
teama martedì 25 marzo alle 21 
(prezzi €34,50/ €29,00).

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

PRESENTAZIONE DEL LIBRO  

«Il garofano e la fiamma» 
Craxi e la Destra italiana

■ Domani alle 18.15 nella sede alle 18.15 nella sede Ugl in via 
di Brera 2/26 a Genova, verrà presentato il libro «Il garofano 
e la fiamma: l’incontro mancato tra Craxi e la destra italia-
na», un appuntamento organizzato da Gioventù Nazionale 
Genova. Insieme all’autore del libro, Tommaso De Brabant e 

con il giornalista e scrittore Mario Boz-
zi Sentieri, si coglierà l’occasione per 
approfondire quali siano stati i rappor-
ti tra il controverso leader del Psi e la 
galassia della destra italiana degli ulti-
mi due decenni della Prima Repubbli-
ca. Porteranno i saluti istituzionali gli 
assessori comunali Sergio Gambino e 
Alessandra Bianchi di Fratelli d’Italia.  

Malgrado la sua collocazione nello 
scacchiere del centro-sinistra, da so-
cialista qual era, Craxi fu il primo lea-
der politico a convocare l’allora segre-
tario del Movimento Sociale Italiano 

alle consultazioni per la formazione del nuovo governo, rom-
pendo una consolidata logica dell’Arco costituzionale già mol-
ti anni prima che lo facesse Berlusconi. «Allo stesso modo, 
attraverso la formula del Socialismo tricolore e con la corag-
giosa gestione della crisi di Sigonella, seppe riportare i temi 
della patria e dell’orgoglio nazionale al centro del dibattito 
politico, strappandoli alla marginalità cui erano stati condan-
nati nel secondo dopoguerra - spiegano gli organizzatori - 
Nonostante il triste epilogo che condizionò la sua parabola po-
litica, la figura di Craxi giganteggia nel panorama della recen-
te storia d’Italia, ed è importante approfondirla senza abban-
donarsi a giudizi affrettati o meramente ideologici». Questo 
convegno si pone nel solco di altri già promossi da Gioventù 
nazionale e dal Dipartimento Cultura di Fratelli d’Italia, tesi 
a delineare un perimetro culturale dell’area politica di destra 
e a suscitare un fruttuoso dibattito interno.

Giorgia Fumo (ph Laila Pozzo)

LUNARIA A LEVANTE 

«Parlami 
d’amore» 
viaggio 
negli anni ‘30
Nell’ambito di Lunaria a Le-
vante, sabato 22 marzo alle 
ore 21 all’auditorium Eugenio 
Montale di Genova è di scena 
«Parlami d’amore. Quando la 
radio cantava la vita», un viag-
gio di musica, parole, amar-
cord e ironia nell’Italia degli 
anni Venti e Trenta del Nove-
cento. Un emozionante spet-
tacolo di teatro canzone che 
attinge ad un repertorio poco 
battuto, ricco di fascino e di 
bellezza, ma anche il raccon-
to di un pezzo di storia d’Ita-
lia. 
Lo spettacolo, che verrà pro-
posto anche venerdì 21 all’au-
ditorium San Francesco di 
Chiavari, sempre alle 21, è in-
terpretato da Mario Incudine, 
scritto da Costanza DiQuattro 
e diretto da Pino Strabioli; al 
pianoforte e alla fisarmonica, 
Antonio Vasta. Il suono è di Pi-
no Ricosta, le scene sono di 
Paolo Previti. Una produzione 
Centro Teatrale Bresciano in 
collaborazione con ASC Pro-
duction e Teatro Donnafuga-
ta.



Mercoledì 19 marzo 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria8

STRUTTURA 
DI CHIRURGIA

DELLA COLONNA

RIVOLUZIONARIA
PIATTAFORMA 
per la chirurgia 

guidata 
della colonna

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia della co-
lonna. Da oggi, la clinica, arricchisce la gamma di attrezzature tecnologicamente 
avanzate con una piattaforma rivoluzionaria per la chirurgia guidata della colonna 
che limita l’invasività sui tessuti e quindi i traumi, riduce l’esposizione ai raggi x, 
permette di raggiungere un elevato livello di accuratezza nell’impianto dei dispo-

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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